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mato tra mercoledì mattinai starvi... La «era l'erto dell;» 
e ieri pomeriggio una venti-[autopsia mi fu riferito da 
na di manc'ati di compnn-iquesti e dal commissario 
«ione a carico di altrcttanti|Morlacchi ed era la prima 
personaggi imputati a pie-(volta, ripeto la prima volta, 
de liberi». Tra coloro v»* |•,•., 'rhp sentii parlare di Wilma 
sarebbero alcuni, e precisa-1Montasi. Per il medico set-
mente i seguenti, accusati diitoro la morte si doveva at-
falsa e reticente testimonial! 
za: Pierino Pierotti, l'ex mi
natore che tornò dal Lussem
burgo e affermò di aver co
nosciuto Wilma Montasi, la 
auale gli avrebbe proposto 

i spacciare stupefacenti; la 
scrittrice Micheline Riviere, 
la qual» disse di aver ripe
tutamente veduto davanti ad 
un albergo di via del Vimi
nale Ugo Montagna e Wilma 
Montesi; il piazzista Franco 
Tannoja; l'insegnante di in
glese Maria Angelini, che di
chiarò di aver dato lezioni, in 
casa di un avvocato, a Wilma 
e ad altre ragazze; l'impiega
to Pasquale Venuti, che fe
ce il nome dell'avvocato Leo
ne Montotti a proposito del 
delitto di Torvajamca. 

Secondo una notizia non 
confermata, anche Silvano 
Muto verrebbe incriminato, 
sotto l'accusa di aver istiga
to Tea Ganzaroli a scrivere 
il fantasioso articolo nel qua
le erano descritti gli ultimi 
minuti di* vita di Wilma 
Montesi. Altri mandati di 
comparizione sarebbero stati 
spiccati nei confronti di al
cuni giornalisti, per viola
zione del segreto istruttorio 
e per altri reati non ancora 
precisati. 

La possibilità che vengano 
incriminate Tea Ganzaroli e 
Adriana Bisaccia è stata e-
sclusa, almeno per quanto 
riguarda il reato di falsa o 
reticente testimonianza. Tan
to la « teste attendibile » di 
Sigurani, quanto l'esistenzia
lista ferrarese, infatti, dopo 
essere state incriminate una 
prima volta, avrebbero alla 
fine detto la verità, provo
cando in questo modo, a nor
ma del codice, l'estinzione 
del procedimento penale nei 
loro eonfronti. 

I mandati sono stati notifi
cati nella tardissima serata 
di ieri e, secondo la proce
dura, fissano, a distanza di 72 
ore, la data nella quale l'im
putato deve presentarsi di
nanzi al magistrato. Quello 
notificato al dottor Polito è, 
come è noto, per le ore 10 di 
domani, per cui è probabile 
che questi altri siano stati 
scaglionati nel pomeriggio di 
domani e nella giornata di 
lunedì. 

II dottor Sepe ha ripreso 
la sua attività nel pomerig
gio, recandosi, alle 17,25, al 
carcere delle Mantellate per 
interrogare Palmira Ottavia
no moglie del guardiano 
Terzo Guerrini. La donna è 
stata incriminata per falsa 
testimonianza, subito dopo la 
presentazione dell'esposto dei 
legali di Ugo Montagna. El
la avrebbe aperto il cancello 
della tenuta di Capocotta il 
pomeriggio del dieci aprile, 
avendo udito squillare per 
tre volte il clakson di una 
macchina ed avrebbe visto 
tanto l'uomo che sedeva al 
volante che la fanciulla bru 
na che gli era accanto. Pai-
mira Ottaviani, secondo 
quanto è trapelato nei giorni 
scorsi, avrebbe dichiarato 
che il giovane era .biondo 
quasi rossiccio, cercando in 
questo modo di far conver
gere l'attenzione del magi
strato su Maurizio d'Assia, 
che appunto è biondo. Per 
tutta risposta, il giudice 
istruttore ordinò l'arresto 
della donna. 

La moglie di Terzo Guer
rini ha mutato atteggiamen
to, decidendosi a dire la ve
rità? Ella è in grado di ri
conoscere effettivamente lo 
uomo seduto al volante del
la macchina che giunse il 
pomeriggio del 10 aprile a 
Capocotta? Mentre era in 
corso l'interrogatorio, alle 
18,15 è giunto alle Mantella-
te il maggiore Zinza, il qua
le, secondo taluni, avrebbe 
partecipato all'interrogatorio, 
prendendo abbondanti note. 
Egli avrebbe anche riferito 
al dottor Sepe l'esito di al
cune delicate indagini com
piute dai suoi sottufficiali. 

La famiglia Montesi si è 
nuovamente affacciata alla 
ribalta della cronaca attra
verso una dichiarazione re
sa dall'avvocato napoletano 
Garbone, il quale tutela gli 
interessi dei familiari di 
Wilma. L'avvocato Carbone, 
secondo quanto è stato rife 
rito da un giornale della se
ra, avendo ricevuto ampio 
mandato dai suoi patrocina
ti si preparerebbe a esten 
dere la costituzione di parte 
civile nei confronti di Piero 
Piccioni e degli altri impu
tati per la morte della sven 
turata fanciulla. La signora 
Maria Petti, madre di Wil
ma, da noi interpellata non 
ha smentito, né confermato 
la notizia, limitandosi a di
chiarare con voce stanca: 
« Mi creda, noi non abbiamo 
mai conosciuto né Montagna, 
né gli altri... ». A proposito 
della famiglia Montesi siamo 
in grado di riferire qualche 
particolare. Il padre della ra
gazza. Rodolfo Montesi, che 
giace in un lettuccio dell'o
spedale FatebenefratelU, in 
seguito ai postumi di un'ope
razione per un'ulcera duode
nale (operazione che ha do
vuto subire proprio nei gior
ni della morte di Wilma), è 
stato tenuto all'oscuro della 
piega presa dagli avveni
menti. Ad un amico che ieri 
si è recato a fargli visita, ha 
ripetuto ciò che altre volte 
gli intimi avevano sentito 
dirgli: «Miglia figlia è stata 
uccisa. E* stato un bruto che 
l'ha aggredite per violen
tarla». 

Per quanto riguarda la po
sizione dell'ex q u e s t o r e 
Francesco Saverio Polito, la 
cronaca deve registrare una 
sua presa di posizione di par
ticolare gravità nei confronti 
dei funzionari che condusse
ro le prime indagini sul de
litto. Su un rotocalco è ap-> 
parsa infatti questa sua di
chiarazione: « —Quando poi il 
cadavere venne trasportato 
all'obitorio — ha detto il dot
tor Polito — e si fece l'au
topsia, il capo della «Mobi
le» di Roma andò ad assi-

tribuire ad annegamento e 
siccome la ragazza ora inte
gra e nessun altro indìzio po
teva far pensare ad una cau
sa diversa dalla disgrazia, 
Magliozzi e Morlacchi con
clusero per questa tesi ed io 
"approvai... ». 

Secondo il dottor Polito, 
dunque gli inventori del pe
diluvio furono questi due 
funzionari. Ma in questura 
circola una voce, che abbia
mo già riferito, secondo la 
quale, invece, il 13 aprile '53, 
prima ancora che venisse 
compiuto l'esame necrosco
pico, il dottor Polito avreb
be sconsigliato un sopralluo
go a Torvajanica. proposto 
appunto dai due funzionari. 
Chi dice il vero: Polito o co
loro che continuano ad at
tribuirgli la paternità del 
« pediluvio »? 

Sul conto dell'ex questore 
è circolata nella tarda sera
ta di ieri una notizia, secon
do la quale il dottor Sepe sa
rebbe venuto in possesso di 
un appunto riguardante le 
indagini sulla morte di Wil
ma, trasmodo dal dottor Pu
lito alPallora capo della po
lizia, Tommaso Pavone, nel 
quale sarebbero contenute 
importanti rivelazioni sul
l'andamento delle indagini. 
L'agenzia Italiu, sempre a 
proposito delle indagini, ha 
ieri raccolto la voce secondo 
la quale l'8 maggio 1958 A-
nastasio Lilli avrebbe riferi
to al dottor Carella, che al
lora dirigeva il commissa
riato di polizia di Ostia, di 
aver veduto una macchina 

entrare nella tenuta e diri
gersi verso la spiaggia, alle 
ore 16 del 10 aprile 1953. La 
deposizione del Lilli sarebbe 
stata messa a verbale insie
me al nome dell'uomo che 
stava al volante della mac
china. 

Ieri mattina, a Genova, il 
piofessor Macaggi ha preso 
in consegna il reperto giu
diziario sul quale dovrà 
compiere, su invito del dot
tor Sepe. una attenta peri-. 
zia. Si tratta di un cuscino 
sul quale vi sarebbero delle 
macchie che potrebbero es
sere tanto di sangue come di 
vomito. Il cuscino è stato 
trasportato a Roma in au
tomobile e rimesso immedia
tamente al presidente della 
sezione della Corte d'Appel
lo di Genova, dottor Tavo
laccio!. e quindi consegnata 
al cancelliere Parenti. Nella 
mattinata di ieri, scortato da 
un sottufficiale dei carabi
nieri, il reperto è stato por
tato all'ospedale di San Mar
tino a bordo di una mac
china. 

Ii'avvocato prof. Giuliano 
Vassalli ci ha inviato una 
lunga lettera con la quale ci 
chiede 'li pubblicare che non 
risponde a verità quanto è 
•stato da noi scritto a propo
sito dell'arresto del suo dife
so. a marchese » Ugo Mon
tagna. 

Il prof. Vassalli afferma 
che Montagna non si sarebbe 
recato ni caffè «Doney^> di 
Via Veneto prima della sua 
cattura, che non era vestito 
di blu scuro, che non si sa
rebbe recato nello studio Bel 
lavista, che non sarebbe sta
to fremente di rabbia e. infi
ne, che nò egli, né l'avvocato 
Morra avrebbero indotto il 
Montagna a costituirsi, 

ASSUMENDOSI UNA DIRETTA E INCANCELLABILE CORRESPONSABILITÀ' NEL DILAGARE DELLA CORRUZIONE 

DC e satelliti sì apprestano a votare 
la fiducia all'amico e protettore di Polito e Pavone! 

Presentato al Senato un o.d.g. da D.C., P.S.D.L e P.LJ. - Opposizione all'inchiesta parlamentare per 
paura che luce sia fatta - Ambigue dichiarazioni di Fanfani che sostiene Sceiba - Corruzione dei monarchici 

(>KK> <> tui'.e domani l'ono
revole Secllut. invece di dimet
tersi, prenderà la paiola in 
Senato pei difendere la sua 
posizione: impresa impossibile 
perchè, contrariamente a quel 
che scrivono le gu/zette gover
native, non si tratta di e repli
care all'Opposizione *, ma a 
dati di fatto che non ammet
tono repliche. L'azione che 
Scelti» e il suo governo hanno 
condotto in apponi" al Pic
cioni, le corresponsabilità po
litiche dell'attuale Presidente 
del Consiglio e ministro degli 
interni per j-tIì atti di Polito, 
di Pavone e (lell'ainmimstm-
zione di polizia, sono dati di 
fatto sui <|tiali l'opinione pub
blica ha già giudicalo e conti
nua a giudicare seti/a lasciar 
via di scampo. 

Sceiba evidentemente lo sa, 
ed è allora deciso ad ottenere 
due risultati che confortino la 
sfida che egli lancia all'opinio
ne pubblica restando al suo 
posto: il primo è il rigetto del
l'inchiesta parlamentare sui 
retroscena politici e di gover
no dello scandalo Montesi, co
si da impedire che luce sia 
falla sul piano politico, in 

i PERCHE' 
' non parlano 

P a v o n e 
e Polito? 

L'ex questore Polito 1*11 settembre scorso, prima di venire incriminato, 
dichiarò: 1) che fu l'allora capo della polizia, dott. Tommaso Pavone, a 
informarlo per telefono, alla fine dell'aprile del 1953, delle accuse contro 
Piero Piccioni; 2) che lo stesso capo della polizia avocò a sé un « supple
mento di indagini », al termine del quale sarebbe stata esclusa una responsa
bilità del figlio dell'ex ministro degli Esteri. 

Pavone non ha smentito le affermazioni di Polito 
Il prefetto Pavone deve essere chiamato a rispondere di questo suo in

tervento nelle prime indagini, subito dopo la morte di Wilma Montesi. 

concomitanza con l'opera del 
magistrato sul piano giudizia
rio; il .secondo, connesso al 
primo, è di ottenere la soli 
dartela della maggioranza de
mocristiana e satellite, espo
nendola tutta insieme al go
verno ai contraccolpi dello 
scandalo. Più topi sono nella 
barca meglio è. 

Sceiba e il governo si oppor
ranno perciò oggi all'ordine 
«lei giorno presentato dai .so
cialisti per l'inchiesta parla
mentare: e chiederanno un 
nuovo voto di fiducia su un 
o.d.g, firmato dai capi dei tre 
gruppi governativi Ceselli (d . c ) , 
Canevari fsoriald.) e Stagno 
(MI».), presentato ieri -.era. 

Tale o.il g. è molto generico 
itcll'upprox.ire hi linea politica 
interna ed estera ilei go\erno; 
e nell'ultima parte, riferendosi 
« alla situazione creatasi in se
guito alle \icende giudiziarie 
in eoiso>. «riafferma piena 
fiducia nell'opera della magi
stratura: dà atto al governo 
che la sua linea di condotta 
è stuta sempre ispirata al più 
allo rispetto del potere giudi
ziario; e pertanto esprime nuo
vamente al go\erno la propria 
fiducia >. 

La cosa non è certo di poca 
gravità per la I). i'.. e i suoi 
linncheggiatori Si sa che una 
parte considerevole dei demo-
cristiaiii. nonché alcuni settori 
«lei partiti fiancheggiatori, con
siderano totalmente compro
messo t'attuale governo dinan
zi alla pubblica opinione, lo 
considerano politicamente inef
ficiente e dunnoso per il pre
stigio di tutto il fronte boi«-
ghese. e temono anche che gli 
sviluppi delle indagini giudi
ziarie riservino sorprese anco
ra più amare e gettino ombre 
ancora più gravi sul governo 
Perciò si sarebbe voluto, da 
costoro, che l'attuale dibattito 
al Senato — e quello che si 
aprirà la settimana prossima 
alla Camera — si concludesse 
senza un voto, rosi da non 
compromettere i gruppi parla
mentari e i partiti. 

Un cd.g. freddo 
Ora, invece, rigettando l'in-

chicsla parlamentare e votan
do la fiducia, lutti i gruppi 
parlamentari di maggioranza 
e tutti i partiti interessa
ti si assumeranno dinanzi al 
Paese la diretta responsabilità 
•li si^idalizzarc con Sceiba e il 
suo governo: cioè di dire alla 
opinione pubblica interna e in
ternazionale che essi temono 
una inchiesta che non sia buf 

fonesca come quella del De Cu-| liana in condizioni di libertà 
ro, e che sono d'accordo sulla 
permanenza dell'amico di Pa
vone e di Polito alla testa del 
governo. Un alto di fiducia di
chiarato che assume, in realtà. 
il valore di una assunzione di 
specifiche corresponsabilità. I.o 
stesso che fece tutto il governo 
con Piccioni si appresta a fare 
"ffgi, in condizioni aggravate, 
tutto il partito democristiano 
con il go\ eiuo e con Sceiba 

Per misurare l'enorme re 
spnnsahilità che lutto il par
tito cattolico - - per non par
lare dei liberali e dei social
democratici - si accolla coti 
questo gesto, basterà guardate 
all'eco inlerna/ionale che lo 
scandalo sta avendo, incrimi
nando — sono i titoli dei gior
nali inglesi « tutta la d.c 
e il governo dinanzi al mon
do •*. Né può contare, al co
spetto di ciò, il fatto che l'or
dine del giorno di fiducia sia 
palesemente freddo e diffidente, 
e che sia stato presentato dopo 
molte incertezze. Ancor meno 
coniano le scappatoie che la 
fanfaniana agenzia « Italia > 
cerca di preparare, annuncian
do che « una revisione della 
compagine governativo e dello 
stesso programma si renderà, 
necessaria a breve scadenza ». 
Questi sono alibi ridicoli. 

lì un alibi ridicolo appare, in 
questo quadro, anche una di
chiarazione che ha reso ieri il 
segretario generale della D.C. 
on. Pantani, parlando a un 
convegno per le cosiddette zo
ne depresse. Ila detto Faufani, 
toccando con le pinze il caso 
Montesi e riferendosi all'emo
zione che esso suscita nel po
polo, che « la D.C. dice alla 
Nazione, preoccupata ed ansiosa 
di recenti vicende, che essa au
spica una chiara ma pronta 
decisione definitiva della Magi
stratura, rispettando ed onoran
do, coerentemente, l'indipenden
za della Magistratura in questo 
come in ogni momento. Ma a 
prevenire turbamenti ulteriori 
dell'opinione pubblica —- ha 
proseguito l'anfani — la D. C. 
incoraggerà ogni assennato ed 
obiettivo sforzo diretto ad eli
minare dalla vita pubblica co
stumi. usanze, facilonerie ri-
provexoli. Fedele a questa linea 
di condotta, la I). C non si 
presterà ai giochi di specula
zione politica né commetterà 
debolezze capaci di compromet 
tcrc la stabilità degli istituti, 
la collaborazione tra le forze! 
democratiche, la continuità di 
iizionc del governo, diretta ad 
incrementare il progresso ci
vile e sociale della Nazione ita-

di dignità * 
Naturalmente non è sfuggito 

agli osservatori, in queste di
chiarazioni, il tono preoccupa
to. il rit'ouosciiuentn della pub
blica emozione, e l'accenno ai 
costumi, alle usanze e alle fa
cilonerie riprovevoli Poiché le 
imputazioni agli alti funzionari 
di polizia non riguardano « fa
cilonerie • , bensì reati clamo
rosi, se ne dovrebbe dedurre che 
più in alto si rivolge il di
scorso di Panfniii: forse a quel
la < Inammissibile leggerezza o 
trascuriiu/.a > che Terracini ha 
imputato il giorno prima a 
Sceiba, nella sua 
g e n e r o s a . Ma 
se son vere le 
preoccupazioni di 

ipotesi piti 
se e cosi, 
voci sulle 
l'anfani ili 

L'OPINIONE DEI GIORNALI BRITANNICI SULL'AFFARE MORTESI 

"La D. C. e il governo Sceiba incriminati 
davanti all'opinione pubblica mondiale,, 

Il "Manchester Guardian,, denuncia la "disonestà degli uomini politici e la corruzione della polizia t i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23 — Le lunghis
sime corrispondenze pubbli
cate oggi sul < caso Montesi » 
dalla stampa inglese, anche 
da quella più popolare che 
generalmente dedica pochi 
periodi agli avvenimenti in
ternazionali e che si occupa 
poco o niente degli affari ita
liani, sono il sintomo più evi
dente della gravità che si 
attribuisce qui alla crisi di cui 
è preda la Democrazia Cri
stiana. 

Il giudizio più sintetico e 
duro è quello contenuto in 
una breve nota del settimana
le conservatore Speda for, il 
quale scrìve lapidariamente: 
« D governo italiano e la de
mocrazia cristiana sono oggi 
incriminati davanti al tribu
nale dell' opinione pubblica 
mondiale >. Lo stesso giudizio 
si può ritrovare altrove, anche 
se le corrispondenze, preva-

Ilentemente dì cronaca, lascia
no scarso margine al com
mento. Il Manchester Guar
dian afferma che l'affare 

Montesi assume ora le pro
porzioni del famoso < affare 
Dreylus », sicché l'azione del
la magistratura « arriva trop
po tardi per dissipare la tem
pesta che si è venuta adden
sando da mesi ». Il giornale 
liberale si compiace che gli 
avvenimenti « stanno almeno 
salvando la fiducia dell'indi
pendenza della magistratu
ra », ma dichiara che « gli 
aspetti politici del caso riman
gono molto seri»: ciò che 
emerge da tutta la sordida 
faccenda è infatti «la diso
nestà degli uomini politici e 
la corruzione della polizia ». 

Il Manchester Guardian ri
corda che l'affare Montesi è 
diventato ben presto, nel giu
dizio dell'opinione pubblica 
italiana, • una storia di cor
ruzioni e di speculazioni ille
gali da parte di funzionari 
dello Stato e di persone vicine 
al governo, e questa fase 
coincise sfortunatamente con 
una campagna governativa 
per la « moralizzazione » dei 
cittadini. 
« La richiesta dell'Opposizio-

Come Augenti ci ripensò 
E' vero, è vero: in un oc

culto angoletto del « Giorna
le d'Italia * dx ieri l'altro, 
Santi Salarino aveva «piega
to l'arcano; aveva spiegato, 
cioè, il mistero del cambia
mento dell'alibi di Piero Pic
cioni verificatosi sul suo gior
nale tra le 19 e le 21 di ve
nerdì scorso. Diamo atto a 
Savarino della tardiva preci
sazione, talmente clandestina 
che non eravamo riusciti a 
trovarla. Ma, ciò fatto, pas
siamo a esaminare la sostan
za della precisazione stessa. 
E allora ne vengono fuori 
delle belle! 

Dice dunque il « Giornale 
d'Italia-: « La differenza del 
periodo dell ' intervista con 
l'arr. Augenti, tra un'edizio
ne e l'altra, i dovuta ad una 
correzione richiesta proprio 
dall'interessato che aceua 
creduto che il suo pensiero 
non risultasse chiaro. Il gior
nale ha registrato le dichia
razioni nbietficamcnte ». 

Cribbio.' L'avv. Augenti 
« aceca creduto che il suo 
pensiero non risultasse chia
ro? ». Ma QUI non si tratta di 
poca chiarezza. TI fatto i che, 
fino alle 19, Augenti asseriva 
che Piero Piccioni « dopo es

sersi fatto visitare nella sua 
abitazione » era rimasto a 
letto; mentre sul medesimo 
giornate, dalle ore 21 in poi, 
Augenti affermava che Piero 
Piccioni « dopo essersi recato 
a casa del prof. Fthpo e fatto
si visitare, è rientrato a casa 
propria ». 

Savarino ci conferma che 
Augenti. a nn certo punto. 
ha modificato l'alibi in ma
rnerà sostanziale. La cosa ci 
interessa relativamente, tan
to più che — in fatto di alibi 
di Piero Piccioni — più nien
te ci meraviglia. E d'altra 
parte ciascuno si tiene gli 
apoocaii che crede. Dobbia
mo però insistere, dopo la 
conferma fornitaci da Sava
rino, sai punto che più ci sfa 
a cuore: Augenti ci ha, in to
tale malafede, accusati pub
blicamente di mendacio; 
adesso che si sa come sono 
andate le cose, abbiamo il di 
ritto di pretendere che Au 
genti ritratti — altrettanto 
pubblicamente — le sue av
ventate e imprudenti asser
zioni. È' una questione di cor
rettezza su cui — fecondo 
noi — anche VOrdìne degli 
avvocati potrebbe dire la sua 
parola. 

ne per une inchiesta parla
mentare — aggiunge con sot
tile ironia il giornale — fu re
spinta dal governo, che adot
tò la tattica di affermare che 
ogni critica sul caso Montesi 
era pura e semplice propa
ganda comunista ». 

Il giornale liberale prevede 
l'imminente aperture di una 
difficile crisi governativa, e 
tale opinione è condivisa da 
tutti gli altri giornali, i quali 
mettono in rilievo che il caso 
Montesi ha aggravato i dis
sensi interni, sia nella Demo
crazia Cristiana, sia fra que
sta e i partiti minori. 

Il Daily Telegraph ritiene 
che cFanfani giudicherà più 
saggio far dimettere Sceiba », 
e il Times che dedica una in
tiera colonna agli avvenimen
ti italiani, registra come in
dice sintomatico l'atteggia
mento imbarazzato d e l l a 
maggioranza parlamentare 
durante la seduta di ieri al 
Senato: « La violenta tempe
sta da lungo tempo prevista 
— scrive il giornale ufficioso 
— è alla fine scoppiata sulla 
testa del governo». 

Per concludere, un fatto ri
sulta chiaro dalla lettura del
la stampa inglese: la tesi se
condo cui il governo e il par
tito di maggioranza non sa
rebbero coinvolti nel loro 
complesso, non trova grazia 
agli occhi dei commentatori e 
dei corrispondenti: un atto di 
accusa implicito nel modo di 
riferire i fatti da parte della 
stampa inglese 

LUCA TKEVISAXI 

BOTO: "La D.G. ba perduto 
la fiducia degli italiani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Un commento editoriale 
de! parigino « Le Monde » 
PARIGI. 23. — L'autorevole 

quotidiano francese < Le Mon
de * dedica alle < ripercussioni 
politiche dello >candalo > Mon
tesi il suo editoriale. Il gior
nale nota che oggi « è il regime 
stesso che è messo in stato di 
accusa ». 

e E' lo stesso Sceiba ad esse
re attaccato in Parlamento. Egli 
era ministro dell'Interno al
l'epoca della prima inchiesta. 
— quella che aveva concluso 
per la morte accidentale. Più 
d'una volta la stampa di sini
stra l'aveva accusato di avere 
scientemente coperto i funzio
nari che hanno fatto di tutto 
per soffocare lo scandalo na
scente » — osserva « Le Mon 
de» 

BERLINO. 23. — .Crisi 
governativa in Italia »; con 
questo titolo un quotidiano 
governativo di Berlino occi
dentale, lo Spandauer Volks-
blatt sintetizza stamane le 
impressioni tratte dai circoli 
politici tedeschi sugli svilup
pi più recenti dello scandalo 
Montesi, dopo gli arresti di 
martedì sera e i discorsi pro
nunciati ieri al Senato da 
Terracini e da Lussu. Lo 
stesso giudizio esprime l'or
gano socialdemocratico Tclc-
graf, il quale rileva che lo 
« affare Montesi mette in pe
ricolo il governo » e sottoli
nea il nervosismo manifesta
to da Sceiba nel corso della 
seduta di Palazzo Madama. 
« Psicologicamente — scrive 
a sita volta la Neue Zeitung, 
organo dell'Alta commissio
ne americana — la situazio
ne del governo non è faci
le. L'opposizione cerca, non 
senza successo, di attribuirsi 
il merito della conclusione 
dell'istruttoria e degli arre
sti. e questa manovra, indi
pendente da tutti i tentativi 
compiuti per soffocare le in
dagini, è facilitata dal fatto 
che essa ha indicato sin dal 
primo giorno la responsabi
lità di Piccioni e di Mon
tagna ». 

Più profonda ed interes
sante è l'analisi compiuta 
dalla Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung. in una lunga 
corrispondenza da Roma. Il 
maggiore organo di stampa 
della borghesia tedesca ini
zia il suo articolo rilevando 
che l'opinione pubblica gode 
in Italia di un'indiscussa au
torità, e afferma che per ab
battere Mussolini il 25 luglio 
1943, non è stata necessaria 
una rìpoluzione. ma è basta
ta una scrollata di spalle, 
che ha fatto cadere il fasci
smo come si trattasse d'un 
castello di carte. ^Questo 
potè succedere perché si era 
verificato un vuoto, apendo 
l'opinione pubblica, cioè alt 
italiani, ritirato la loro fidtt-
cia a quel regime », cosi co
me «ricrede ora nei confron
ti del governo «Le 

« n modo come l'autorità 
competente ha trattato il ca

so Montesi è servito in buo
na parte a condurre a que
sto risultato 

A questo si aggiungano, 
prosegue il giornale, le rive
lazioni sulla connivenza di 
torbidi uomini di affari con 
alti funzionari dello Stato, e 
lo spettacolo offerto da una 
parte della società dirigen
te, che viveva come « se non 
si fossero mai verificate le 
rivoluzioni del 1789 e del 
1848, o le due guerre mon
diali con tutte le trasforma
zioni da esse operate». 

< in tal modo, si è aperta 
una crisi di sfiducia che mi
naccia di coinvolgere tutti i 
circoli dirigenti dello Stato » 

SERGIO SEGRE 

non coinvolgere tutto il partito 
nello scandalo, perché il segre
tario {{cuciale della D. C. non 
dice una paiola chiara, netta, 
adeguata alla gravita della si
tuazione? Perché appoggia, di 
fatto. Srelha e il suo governo? 

/ moralisti del P.N.M. 
Ci vuol altro, evidentemente, 

dei machiuvcllismi dell'on. T'an
fani per dimostrare all'opinio
ne pubblica che il partilo de
mocristiano e il suo gruppo 
dirigente non assumono Ja cor
responsabilità dello scandalo 
che investe Piccioni, fino a ieri 
ministro democristiano, Spata-
ro, ex vice-segretario e oggi 
consigliere nazionale democri
stiano, Sceiba, ministro degli 
interni e Presidente del Con
siglio, democristiano, il gover
no che la D. C. sostiene, e quel
la branca dell'amministrazione 
di cui il democristiano l'anfani 
fu, in un periodo cruciale, ti
tolare! E non è chi non veda 
che il nuovo voto che la D. C. 
sarà chiamata oggi a dare sul
l'inchiesta parlamentare e sul 
governo di Scclba è, «la que
sto punto di vista, decisivo. 

Non poco compromessa è la 
situazione dei monarchici: i 
quali hanno assunto un atteg
giamento che appare dì dichia
rata complicità con il governo 
Sceiba in ordine allo scandalo. 
Il senatore Gnariglla, monar
chico. è intervenuto senza toc
care questo tasto nel dibattito 
al Senato; e. immediatamente 
dopo, lui stesso, Condorelli e 
Lupetti si sono trattenuti con 
Sceiba in nn lnngo e privato 
colloquio. Fine di tatto ciò 
sembra essere questo: l'aslen 
sione dei monarchici net voto 
sull'inchiesta parlamentare e 
sulla fiducia al governo. Altro 
che appoggio a Pella perché 
e galantuomo »! All'atto prati
co, e nei momenti cruciali, i 
monarchici si scoprono come 
riserva servile dei clericali, e 
questa volta — par mentre i 
loro giornali fanno i morali
sti — si prestano in ap
poggio ai corrotti; per «dove
rosa solidarietà anticomunista » 
e per evitare — scrive l'agen
zia ARI — che si apra una 
crisi su una « questione mo
rale >. Dicono, è vero, che Co 
velli, tornato ieri a Roma. 
si sia irritato per il passo com 
pioto presso Sceiba dai tre se
natori monarchici, e abbia con
vocato d'urgenza nna riunione 
dei gruppi per stamane: ma 
fatti restano. 

Quanto ai liberali e socialde
mocratici, essi non hanno dubbi: 
immersi nello scandalo fino al 
collo, hanno intenzione di spro
fondarvi sempre di più. Ancor 
prima del voto di fiducia che 
si apprestano a dare, i gruppi 
del PSDl hanno approvato ieri 
nn ordine del giorno nel quale 
< mettono in guardia l'opinio
ne pubblica contro ogni specu
lazione scandalistica intesa a 
sminuire la fiducia nelle libere 
istituzioni democratiche», e nel 
quale « riaffermano la loro vo
lontà di perseverare nell'azione 
volta a moralizzare la vita 
pubblica, secondo le direttive a 
cui il presente governo si è 
sempre fedelmente attenuto ». 
E* il solito umorismo suicida 
di Saragat.- il quale vede la 
« speculazione » ma — guarda 
caso — non vede lo scandalo. 
e parla — per far ridere un 
pò* gli italiani — di opera 
« moralizzatrice » del governo 
degli amici di Pavone, di Polito 
e di Montagna. 

Fan fan i, Napoli, canta « Bianco fiore » 

Sotgiu ricorda 
le interferenze del governo 

nei processo Muto 
Una dichiarazione del difensore del giornalista 
air« Unità » — «I l processo è ormai chioso » 

1/antisU di Monta*» * perla a Reflua O e J l «a velami: 
pacco per U suo padrone 

Abbiamo chiesto al compa
gno Giuseppe Sotgiu, difenso
re del giornalista Silvano 
Muto, di esprimerci il suo 
giudizio sul processo contro U 
Direttore di « Attualità ». alla 
luce degli ultimi sviluppi 
dell' « affare Montesi ». Jl 
compagno Sotgiu ci ha rila
sciato le seguenti dichiara-
zioni: 

«11 processo Muto, come 
fatto giudiziario, si può con
siderare chiuso, dopo gli ul
timi provvedimenti adottati 
dalla Magistratura per il de
litto Montesi, provvedimenti 
che rivelano una sostanziale 
identità di vedute fra ufficio 
del Pubblico ministero e Se
zione istruttoria, rafforzan
done ancora di più il valore 
e l'importanza. 

Un processo finito 
Il processo Muto è finito 

e Muto cessa di essere, se mai 
moralmente lo fu, un impu
tato; né ritornerà ad esserlo. 
anche se si tenti in qualche 
modo di tirarlo in ballo co
me tale. E' finito di fatto e 
non dovrà tardare a finire di 
diritto, poiché basta rilegge
re l'imputazione che si face
va a Muto, per accorgersi co
me una tale imputazione ap
paia oggi arcaica e risibile: 
il delitto di Muto consisteva, 
infatti, neli'aver egli scritto 
che le indagini relative alla 
morte di Wilma Montesi era
no state condotte, per inter
vento di persone influenti, in 
modo da porre la cosa sotto 
silenzio; che responsabili del
la morte della Montesi erano 
persone di elevata condizio
ne sociale, per cui la cosa 
venne messa a tacere, e. in
fine. che la versione data 
dalle autorità della morte 
J^lla Montesi è destituita da 
ogni fondamento e che le 
stesse autorità non hanno vo
luto cercare e punire i re
sponsabili della morte della 
Montesi. 

I tre punti dell'accusa so
no stati ormai distrutti dalle 
decisioni dell'Autorità giudi
ziaria, che ha puntualizzato 
autorevolmente e definitiva
mente quanto fu scritto dal 
giovane pubblicista. 

Ho v o l u t o premettere 
questo rilievo di fatto — ha 
aggiunto Sotgiu — perchè da 
troppe parti (governo e stam
pa governativa» si tenta di 
far dimenticare le cose, in
tonando un peana ad un 
governo che è « talmente de
mocratico » da permettere che 
la Magistratura indaghi e che 
personaggi altolocati siano 
imputati e arrestati. Plano! 
Tutto questo è stato possibi
le nonostante e contro la vo
lontà del governo e dei suoi 
turiferari e per forza di even
ti determinati dalla stampa 
libera e dalla difesa di Muto. 
interpreti del sentimento dei 
cittadini onesti. 

E' bene fissare in modo 
preciso: 

li senza la pubblicazione 
di Cesarmi Sforza su «Vie 
Nuove » e di Muto su « At
tualità », la tragica vicenda 
Montesi sarebbe ancora nella 

fase del pediluvio e della poe
tica iscrizione mortuaria sul
la tomba di Wilma; 

2) l'incriminazione di 
Muto doveva essere la pie
tra tombale ad ogni curiositi! 
o esigenza di verità. Tanto è 
vero che, interrogato Muto, 
si archiviò la pratica Mon
tesi e si incriminò il giorna
lista per far tacere per sem
pre ogni libera voce giorna
listica sul mistero di Tor 
Vajanica; 

3) come sono idilliaci og
gi, all'indomani degli arresti. 
i grossi e piccoli fogli gover
nativi nell'esaltare la Magi
stratura e la sua indipenden
za e come sembra che tutto 
sia avvenuto nel migliore dei 
modi possibile! Come diversa 
era l'atmosfera nella quale si 
iniziò il processo Muto! Quan
do io e il collega Bucciante 
arrivammo quella mattina in 
Tribunale, col ritardo di cin
que minuti, trovammo un di
fensore d'ufficio; e quando 
chiedemmo un termine per 
conoscere gli atti istruttori. 
ci si concessero poche ore: 
non le ricordano più queste 
circostanze i signori del go
verno? E per leggere il rap
porto Pompei e per far ve
nire in Tribunale il « testa
mento >» di Anna Maria Ca
glio. chi non ricorda come si 
dovette lottare? Oggi sembra 
che tutto sia avvenuto d'a
more e d'accordo, e che la 
ricerca della verità sia stata 
una cosa facile, che il Pub
blico ministero di udienza 
non si sia regolarmente op
posto a ogni nostra richiesta 
e che chi vi parla non sia 
stato accusato di aver fatto, 
nel processo, non solo l'av
vocato ma il regista, il rhe 
sottintendeva che si trattava 
di una montatura dovuta al
la mia pretesa abilità e non 
della denuncia di gravi re
sponsabilità. 

I desideri di Saragat 
Una ultima ronsiderazione 

mi sia consentita sulle aperte 
interferenze del governo nei 
confronti del processo Muto. 
Con un sistema mai visto pri
ma. mentre ferveva la batta
glia giudiziaria, vi fu un pri
mo intervento con un comu
nicato sui lavori del Consi
glio dei ministri, nel quale si 
avallava apertamente la tesi 
del pediluvio. Vi fu infine In 
richiesta — che Ton. Saragat 
ha persino osato rivendicare 
in un suo recente articolo sul 
giornale socialdemocratico — 
del governo dell'istruttoria 
formale proprio quando sta
vano per comparire in tribu
nale i grossi personaggi del
lo scandalo e si pensò che la 
cosa urgente fosse quella di 
chiudere in fretta il dibat
timento. 

Su quello che avvenne 
dopo (e che certo non fu in 
conformità dei desideri del
l'on. Saragat e del governo) 
— ha concluso il compagno 
Sotgiu — la parola è al pre
sidente Sepe e ai 90 volumi 
della sua istruttoria, che fra 
non molto ognuno conoscerà». 
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